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LA MANOVRA BIS. D capo del governo al G7: riagguanteremo il treno europeo 
Il Governatore esclude una riduzione del costo del denaro 

lltnMMCMMmM^nMnnlilMIriMlMteiimMtetJmkwtoOM Crertunnsa 

«Sacrifici, ma equi e tollerabili» 
Fazio? sta con Dini: riforma delle pensioni subito 
Manovra finanziaria e riforma delle pensioni- Dini e Fa­
zio concordano sull'urgenza delle misure economiche 
Il presidente del Consiglio chiede fiducia al G7 e spiega 
che «ntaljajafà la^sya piarle», lìforiq, pecê ssan sacrifici, 
ma saran«oequi*itQlierabiH. noBaiiaflamerài nessuno* 
E l'Italia,''aggiunge;' può ancora ^agguantare li treno 
d é l l t i i O T è ^ ^ 
tica monetaria resta restrittiva». 
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• TORONTO Quasi si scambiano 
là palla il presidente del cortsjgllp-
ministro del Tesoro e. Il governato­
re della Banca dltalla, l i palla del 
provvedimenti economici che nel 
giro di poche Settimane saranno II 
primo, concreto, appuntamento 
con la fiducia Interna e intemazio­
nale Fiducia Interna perché ogni 
voto su un decreto del governo ita­
liano. per U modo ITI QUI U governo 
è nato, acquista Immediatamente 
Il significato, appunto, di un voto 
politico, fidfucla intemazionale per­
che 1 fari dej mercati sorto sempre 
puntati sull'Italia, Dlnl e Fazio re­
stano due'personalità completa­
mente diverse per ruolo, cultura, 
sensibilità Tra l'altro. come dimo­
stra ta storta degli ultimi due anni, 
non si amano Dini parla A saenfi-
cl, Fazio non usa mai questo termi­
ne e preterisce dice che ci sono 
delta cose da fare nell'Interesse di 
iutU, Questa volta, la differenza tra 
Dlnl «premieri e Fallo governatore 
si ferma qui 
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roitmto, prima di cominciare 
i l io con i loro colleglli del G7 
legahotel «Fouf Seasons» lan-
i lo stesso messaggio: mano-
nanziaria e riforma delle pen­

sioni sono il minimo Indispensabi­
le per reggere I urto della sfiducia, 
BlIargWgli spati di manovra nella 

Solidea economica, evitare una 
ammala dei prezzi Vanno realiz­

zate Rapidamente, Din! il Dersecu-
tore del pensionando Al presiderà 
te del Consiglio brucia ancora la.*,; 

,polemica d'autunno e si presenta,? 
all'appuntamento ali Insegnat i la, 
moderazione Riconosce aperte 
mente che «prima', cioè quando a 
Palazzo Chigi, c'era Bertusconl e 
lui era ministro del Tesoro, «il terre­
no non era stato preparato bene» 
Adesso, Invece, Multi I partiti sono 
d accordo che bisogna rendere so­
stenibile Il sistema penstonlsUco-
C'È una larga maggioranza politica 
ehehodltbiaraiodlslarcl lacrime 
e sangue, I Inflazione che Inter­
rompe Il suo ciclo virtuoso, la fuga 
del cagliali Sacrifici, parola male­
detta Qui c'è una sterzata del pre­
sidente del Consiglio, una dlcnla-
ragione distensiva alla vigilia della 
trattativa con I sindacali -Il risana­
mento finanziarlo - dice Dini -
p i * anche comportare certi sacrifi­
ci, ma 1 sacrifici devono esssere fat­
ti con equità, devono essere social­
mente tollerabili» 

In Italln sono tollerabili? SI Dlnl 

ridiventa economista e spiega che 
la manovra finanziane, come è no­
to, corrisponderà alt ì% del prodot­
to intèrno Ionio, o poco più, 18-
20mila miliardi di lire solo per ri­
metterei In regola con le previsioni 
della legge finanziala 1995 II pro­
dotto interno lordo è la ricchezza 
prodotta dall'insieme del paese 
•Se fosse equamente distribuito, il 
carico della manovra non sarà un 
'dramma per nessuno, non si affa­
mela nessuno! L'Italia si può per­
mettere di tagliare l'equivalente 
dell'1% della ricchezza nazionale 
perché I Italia è la quinta potenza 
economica mondiale «non è un 
paese miserabile, bensì ad alto 
reddito» Un paese, precisa Dini. 
con 20mila dollari di reddito pro­
capite annuo In ogni caso per 
quanto riguarda la composizione 
Odia manovra 11 presidente del 
Consiglio dice «Quelle dei giornali 
sono solo fantasie, stiamo ancora 
lavorando e tutto sarà pronto entro 
15 giorni E le imposizioni indirette 
avranno un effetto su II inflazione li 
mitato trattandosi di un semplice 
"scalino'' che non metterà in di­
scussione l'andamento dei prezzi» 

Nel vocabolario del presidente 
del Consiglio riemergono con insi­
stenza ire. quattro parole chiave. 
rapidità, consenso, equità, rigore 
Dirlo non è tacite come farlo natu­
ralmente Tulli i paesi indushializ-
zati girano attorno a questi concetti 
senza riuscire a trasformali in pro­
gramma di governo Chi riuscirà a 
trovare la miscela giusta, la combi-

jjazlone ottimale saia al riparo dal-
i la sfiducia del mercati quanto dalla 

rivolta degli elettori, cosa tanto più 
vera per un governo -di breve pe 
nodo» come quello italiano A pro­
posito d i consenso. Dini si toglie 
Sri sassolino dalla scarpa ricordan­

ti che il negoziato sulle pensioni 
coinvolge sindacati e governo ma 
anche che vanno tutelati gli inte­
ressi itegli assenti "Oli assenti sono 
i giovani non ancora entrali nel 
mercato del lavoro che dovranno 
pagare in futuro le pensioni a chi 
lavora oggi» 

Fresco Ircsco e soddisfattissimo 
del colloquio con il presidente 
americano. Dini racconta che ad 
un certo punto Clinton ha portato 
le mani alla testa e gli ha detto 
•Capisco, capisco le difficoltà del 
vostro paese Nonlodlcaainecho 
sono bene che cosa vuol dire rifor­
mare il sistema sanitario» Tanti au­
guri, Mr Dlnl 

Un altra purnla chiave di Dini 6 

Previdenza, 
dòfflanifl vertfcèr : 
governò-siftdaditì 
• ROMA. Lunedi pomeriggio si terrà l'atteso incontro 
tra il ministro del Lavoro Tiziano Treu e 1 sindacali sul 
ta riforma previdenziale Treu si mostra piuttosto fidu­
cioso i lavori preliminari per la definizione del nuovo 
sistema si potranno concludete entro un mese, e la ri­
torna vera e propria .enlro la line di marzo, al massi­
mo I primi di aprile Del resto esiste già un accordo 
quello di dicembre, che permette di procedere senza 
Incomprensioni o pregiudiziali» A proposito dell'uso 
del trattamento di fine rapporto il ministro ha dello 
che -non devono esistere preoccupazioni da parte dei 
lavorate*! sull'utlHzzo del Tfr La scella sarà infatti sem­
pre lìbera Se ci (osse una corretta Informazione su 
questo argomento i lavoratori si convincerebbero che 
si tratta di una soluzione conveniente» Treu nei giorni 
scorti aveva parlato della preposta di nforma messa a 
punto dai Progressisti, affrontando pero solo il tema 
del tasso di rendimento e non altn aspetti comeilsag-
gio di capitalizzazione, il coefficiente di adeguamen­
to. la perequazione ai salari e ai prezzi La cosa non va 
giù alla deputata Progressista Laura Pennacchi (tra gli 
estensori del progetto) che accusa i l mlnisuo di aver 
amprowtdamenle provocato confusione accennando 
all'eventualità di un dimezzamento del tasso di rendi­

mento penaonisbco, finendo per citare a sproposito 
la nforma dei Progressisti che è, per alno, al momento 
tunica compitamente in campo» Pennacchi nbadi-
sce che -per i Progressisti, in nessun caso I esigenza 

z laTiche. ;^r4ebberofe^, |aceranjh^^ i svcja)(^ 
Come la caiKellduone di fallo del diritto »( j*r«,iuna 

,rmentodiianzìamta» , i i , „•,„„>! 
Sul Ironie sindacale il segretario confederale Cgìl 

Alfieio Grandi afferma che la nforma del sistema pre­
videnziale deve parare dal rispetto da parie del gover­
no degli Impegni già presi, consentendo cosi che I 
65mlla lavoralon bloccati da Amalo possano andare 
in pensione e riportando «tutti i lavoratori sotto le stes­
se regole. Inolile, il sindacatele chiamato a fare la sua 
parte con «scelte coraggiose», varando una propria 
proposta unitaria che dev'essere preventivamente di­
scussa con i lavoratori puma dell'avvio della trattativa 
vera e propria Grandi auspica che il negozialo tomi 
•su un terreno più costruttivo e meno nervoso», ma in­
siste «unconfronto con i l governo senza plattaformae 
senza consultazione dei lavoralon non e accettabile 
in ogni caso non lo è per la Cgil. Per Raffaele Morese, 
numero due della Cisl, «il sindacato i patti e abilitato a 
rispettarli, e quindi a realizzare entro i tempi prevista la 
riforma delle pensioni Ma anche a fare quanto è ne­
cessario per la ripresa economica del paese Se ci sa­
ranno criten di ngore e di equità, questi non saranno 
osteggiali dal sindacato» Secondo Morese, •riduegna-
re il sistema previdenziale e un nostro obiettivo come 
quello di contribuire alia ripresa economica del pae­
se Ma lutto ciò può essere fatto npnstinando Ja poUtl-
ca della concertazione e dei redditi che in passato ci 
ha consentito di fare due accordi i cui effetti posrtìvj si 
sono visti ma sono stali compromessi dal governo 
Berlusconi 

È chiede DeBen< 
«segnali 
per attirali:] capitali 

NOSTRO SEfrwZip 

• ROMA L'Italia ha bisognodi ca­
pitali Intemazionali e deve inviare 
all'estero -segnali torti» per rimuo­
vere oltre conline l'immagine del 
•Paese dalla crisi permanente» è 
questa, in sintesi, l'analisi che il > 
presidente della Olivetti, Carlo De 
Benedetti, ha fatto len del nostro. 
paese durante un convegno a por­
te chiuse tenuto a Milano sul tema* 

•L'Italia nel conlesto mtemaziona- Spj^negt f ivedel f inanzlamento 
le- prospettive a breve-medlo te»- ' d ^enwmedr f i c j t pubblico - sol­

di capitali, afferma De Benedetti, 
non basta.-Ciò che serve all'Italia e 
un afflusso di capitali d i «pò strut­
turale" [capitali per cosi dire «pas­
seggeri», quelli che De Benedetti 
definisce .hot money», servono •& 
cgeÌRe illusioni e spesso ad aumen­
t a » l'Instabilità dei mercati» Per fi­
nanziare «nuovi Investimenti mmv 

o per limitale le conse­

ntine-. Tra ì presenti, i l sottosegre­
tario al Tesoro Piero Giarda, i l pre-; 
sidente dette Boi Mano SarcineTH, I 
responsabili dell'area economìa d i 
Alleanza Nazionale (Gaetano Ra-

tcJiiKa infatti De Benedetti-non si 
m a tare affidamento su capitati 
ijheoggi, più di ieri, sono pronti ad 
abbandonare un mercato per tra-
sferirsi 14 «Jove » prospettano pos­

so e + ^ I t a M A n t o n i T M ^ - - $ * & di un ritorno p&eJeyat««"E 
no)erana»slaMoooysperllft l ia, ' * i « w i H e espeneiBa del Messico, 

Europa Maastricht per intenderci 
Il recupero degli obbiettivi di con 
vergenza del paesi europei e stato 
veloce si è esaurita la riserva allei 
gica alla disciplina eslerna cosi 
preponderante nei mesi del gover­
no Berlusconi Oggi il riconosci 
mento integrale del vincolo euro­
peo è considerata (come ai tempi 
di Amalo e Ciampi) una delle con 
dizioni basilari per il recupero del­
la fiducia intemazionale «Non e ir 
realistico essere in linea sul disa 
vanzo pubblico nel tempi previsti 
dal trattato», avverte K m E non è 
irrealisbco che il differenziale tra i 
tassi sui titoli decennali italiani e 
quelli degli alln paesi •diminuisca 
no anche mentre i tassi a breve in 
Gran Bretagna e Sia» Uniti salgo­
no» 

Primo, cambio «tabi le 
A essere meno ottimista sui tassi 

di Interesse è il governatore come 
è logico per un banchiere centrale 
Antonio Fazio npeta fino ali osses­
sione che «in Italia non e è spazio 
per una politica monetaria espan 
sionistica» perché ridurre oggi il 
lasso di sconto significherebbe rial­
zarlo subito dopo e con il lasso di 
sconto aumenterebbero pure i tas 
si a lungo termine Nessuno crede 
rebbe oggi ad una banca centrale 
che In Italia agisse in quel modo 
La slabilllà del cambio diventa una 
condizione decisiva per impedire 

all'inflazione di crescere visto che 
•si è fermato il miglioramento nel-
I andamento dei prezzi», sul cam­
bio si riflette l'incertezza e la sfidu 
eia politica, quindi la manovra fi­
nanziarla d i pnmavera e necessa-
na per fornire la garanzia che il go­
verno fa la sua parte lino in fondo 

Manovra e pensioni Le pensioni 
sono un vecchio pallino di Fazio 
«Non parlerei di sacrifici preferisco 
parlare della necessita per tutti di 
n mettere a posto una macchina 
che non potrebbe reggere È nel-
I interesse di chi paga i conlnbuti 
non trovarsi tra dieci anni con un 
disaslro» Che cosa prefensce la 
Banca d Italia tagli alle spese, im­
posizioni su benzina e sigarette? 
«Vedremo ciò che farà il governo. 
la manovra è di sua competenza 
Poi giudicheremo» risponde il go­
vernatore Importante e che la ma 
novra di primavera sia collegata al 
la Finanziaria del 1996. che la Pi 
nanziana del 1996 preveda misure 
che abbiano effetti negli anni a ut 
nire 

La fiducia, dice Fazio non può 
essere assicurata a singhiozzo per­
ché chi aqulsta un titolo a dieci an 
ni lo la Sulla base dell aspettativa di 
stabilità per quel penoda Bastavi 
vacchiare queslo II messjggio Se 
la politica vive di singhiozzi di 
(stop and go», di acrobatiche gira­
volte tutto questo per l'economia 
si traduce in un danno enorme 

per il sistema finanziano è deva­
stante Messico e Italia molti si so­
no esercitali in similitudini piutto­
sto Improprie «Lezioni dure quelle 
che arrivano dal CennamentB -
dice Fazio - Forse si è spinto trop­
po sul Messico come sulla Russia, 
pensando che poi questi due paesi 
si potessero risollevare, potessero 
avere una prospettiva immediata 
di decollo economico reale» Fa il 
misterioso il governatore certo 
non gli piace affatto l'ubriacatura 
finanziaria che ha reso fragilissime 
le basi della crescita messicana 

L'ItaNanonAHMaMleo 
Quanto all'Italia, non diciamo 

sciocchezze «Il Messico ha un de­
bito estero pari al 40% del prodotto 
lordo che aumenta del 6 7% all'an­
no, 1 Italia è al 9% e il debito estero 
diminuisce al ritmo del 2% ali an­
no Noi navighiamo in mare aper­
to apertissimo Nel 1993 sono af­
fluiti in Natia 60 miliardi di doUan, 
nel 1994 se ne sono andati capitali 
per 25-2 5 miliardi e la scossa sul 
cambio e stata forte ma nulla di 
paragonabile al Messico statene 
certi» 

E del nallineamento ali Europa 
del nentto della lira nello Sme di 
vernato un obiettivo »pnmano» del 
governo Diro, che ne pensa il go 
rematore' -Non voglio parlare di 
questo è materia di competenza 
del governo» 

Vincent fraglia. che ha utilizzato l'afflusso di capi-
tafi abreve per finanziare II risana­
mento e lo sviluppo strutturale del­
l'economia è un -monito per ina­
iti» 

•Manenti dada* 
Segnali forti, dunque, come un 

•accordo sulta nforma delle pen­
sioni»? Un «più deciso mtewmto j imltoUaifcialL • ali 
della politica economica a Wtoreit:;. ? ^ T J _ ^ " 1 ! *™"iT__ . 
<Wia iih™lt™*iniK. dei meWànfi rf Su uri» dei temi di maggiore at-
de sioe^ment dete l o ^ O T ^ ^ ** d , b a M l t o l»*»*"»»-
m ì L S r S e c f c o r i l ^ c W v I ^ &W* **«*<«. * P**-

sembrano cosi concretamente alla ^ ^ t e n i i n modo da poter accete-
il processo di privanzzaztonb 

là dichiarato Cavazzuti, primo tir-

portaljB del Governo in 
farmi guardare con maggiore 
eia agli sviluppi dell'economia ita­
liana nel prossimo futuro». Ed è an­
che attraverso queste iniziative die, 
si attirano i capitali esten, di cuU'l-
taha ha estremo bisogno per alcuni 
motivi principali. Tra questi; il piti-' 
blema del deficit e del detjtttfpurJ.' 
buco nonché un sistema UBtta-
strutUll 

Per 

matario del ddl approvato alle 
commissioni Industria e Finanza 
dèi Senato e sulla cui base sa lavo­
rando Il nuovo pool economico 
del governo. Intanto si pensa ad 
una prossima audizione dei mini­
stri economici «come già successo 
con 1 precedenti ministri, percono-

, '9li,bi) \Jscere«tolMdwellorowwBBin-
iJ-migliorgiù, .misutepdvates i i^EWleco-

dice sulla competitivita di un Patìe se che i mmistn (fovranno chiarire 
è il capitale IfltèflìazIonaWpelaiÉO1 ?è a n ^ & q i ^ S o n e d e l t e ^ i È . 
ha una mobilità altissima e perche si fatte sui hituri assetti proprietari-
la sua destinazione dipendi dall i-. poche «su questa materia - afier-
sultato di arbitraggi ccWiriMt)^jij|i»Civazzutl-bisogna andare ol-
dotti a livello realmente globale-, E uè gli slogan e sapere chi avrà el-
indispensabile quindi, secondo il 
presidente della Olivetti, caput 
die -quando cerchiamo di ottene­
re capitali Intemazionali stata) in 
concorrenza con l'Indonesia, cipn 
la Tailandia, con la Malesia Tutti 
Paesi dove da tempo lo sviluppo 
prosegue a ritmi dell'ordine dal 7-
8% annuo». Ma il semplice afflusso 

attivamente il comando» Materne 
veramente che ci sia un pencolo 
stranieri? «Se cadere in mano stia­
n o vuol dire che il comando è si­
giato all'estero questo, non lo fa 
nessUp paese - risponde Cavazzutì 
- sé Invece vuol dire preclusione a 
qualsiasi Investitore suanieroallora 

'Sono contrario». 
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